
che è la nostra identità. Per questo motivo 
sentiamo la necessità di lasciare segni ed 
impronte della nostra presenza: per affer-
mare di aver vissuto. La voglia – in alcu-
ni casi anche la necessità – di ricordare e 
di raccontare è stato sostegno e conforto 
a molti che attraverso le proprie memorie 
hanno lasciato agli altri, quasi intatte, parti 
di sé stessi.

Guerra in Ucraina, le Acli: “Subito negoziati 
di pace per evitare una escalation della crisi”

Vita, memoria e ricordo 
sono tre elementi impre-
scindibili e intrecciati, 
ognuno non può vivere 
ed esistere senza l’altro. La 
memoria, la cui azione è il 
ricordare, sorregge e pun-
tella i nostri cambiamenti e 
concorre a creare la nostra 
identità. I ricordi, sempre 
selettivi, sono composti da 
tutte le immagini che ar-
chiviamo nella memoria. 
Sono impronte di vicende 
conservate nella coscienza 
e rievocate alla mente, con 
maggiore o minore partecipazione affetti-
va. Sono riproduzioni di momenti che cer-
chiamo di interpretare e che, spesso, sono 
legati a delle esperienze emotive.

Il bisogno di ricordare è profondamente 
radicato nell’uomo: noi vogliamo esse-
re ricordati e vogliamo ricordare per non 
sentirci persi e recisi dalla nostra storia, 

Le notizie sull’aggiornamento del cosid-
detto “Orologio dell’Apocalisse” sono al-
tamente preoccupanti. Secondo i curatori 
del Bollettino degli Scienziati Atomici, che 
ogni anno misura simbolicamente quan-
to la Terra si approssimi a un disastro nu-
cleare, mancherebbe solo 90 secondi alla 
catastrofe. A determinare lo spostamento 
delle lancette in avanti sono state le no-
tizie sulla corsa al riarmo indotta dall’ag-
gressione russa all’Ucraina di cui ancora 
non si vede la fine.
La decisione dei Governi di Germania e 
USA di concedere all’esercito ucraino i 
tank richiesti va nel senso di un rafforza-

mento delle linee difensive ucraine e po-
trebbe portare ad una escalation della crisi 
con un possibile coinvolgimento diretto 
delle forze NATO.
Una volta di più vogliamo alzare la nostra 

Si tratta di un processo che 
ha coinvolto uomini e don-
ne di ogni cultura e di ogni 
età: un bisogno tutto uma-
no di affermare di essere 
stato, che la vita non è pas-
sata invano; di raccontare 
ciò che si è vissuto e visto.

I ricordi, anche i più intimi, 
non sono esclusivi. Noi, 
infatti, non siamo mai soli: 
portiamo sempre in noi 
una quantità di persone di-
stinte. Anche quando ricor-
diamo e raccontiamo vi-

cende che ci sono accadute personalmente 
queste si collocano e sono sempre frutto 
della storia collettiva e sociale più ampia, 
che nutre e modifica le vicende soggettive.

La costruzione della memoria con i suoi 
ricordi e l’oblio, sono processi individuali e 

voce contro la follia e l’orrore di questa e 
di tutte le guerre, ricordando che nulla è 
mai perduto se si dà una chance alla pace.
Un ruolo specifico spetterebbe al Gover-
no italiano, il quale non solo non ha sot-
toscritto il trattato per la messa al bando 
delle armi nucleari, ma non ha neppure 
inviato un osservatore alla recente Con-
ferenza di Vienna contro la proliferazione 
di tali armi.
Nello spirito della grande manifestazione 
del 5 novembre chiediamo che si instau-
rino veri e costruttivi negoziati di pace, in 
modo da fermare e magari riportare in-
dietro le lancette dell’Orologio.

27 gennaio 2023, memoria e ricordo
Articolo pubblicato sulla rivista POP insieme ad altri approfondimenti sulla Giornata della Memoria.
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Nel mese di gennaio si è tenuta presso il 
circolo ACLI di Lambrate, via Conte Rosso 
5, una serie di conferenze dal titolo rias-
suntivo “Crisi energetica e disagio sociale”. 
Tre sere dove nella prima don Vitali e Gui-
do Viale presidente delle Comunità Lauda-
to Si, hanno presentato l’enciclica del Papa, 
una seconda sul tema del coinvolgimento 
dei cittadini nel sistema produttivo dell’e-
nergia tenuta dai prof. Sala e Angelucci; 
infine una riflessione su come le comu-
nità energetiche possano essere fautrici di 
nuove esperienze di comunità, riflessione 
svolta dal prof. Matteo Sana e alla presenza 
di Gilberto e Davide che provano a vivere 
ciò in un quartiere di Bergamo. In effetti 
forse il titolo generale non interpreta fino 
in fondo il senso della proposta. Poiché 
non credo che si sia voluto parlare tanto 
della crisi energetica e del disagio sociale 
quanto piuttosto delle “comunità energe-
tiche”, cioé della corresponsabilità e della 
condivisione come motore anche di un 
nuovo modo di produrre energia. Quin-
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Crisi energetica e disagio sociale
rispondiamo creando Comunità

di “Comunità Energetiche” dove l’accento 
cadeva su Comunità più che su energe-
tiche. E così questa proposta rappresenta 
bene la continuità di un lavoro cominciato 
tre anni fa con il tema delle Nuove Forme 
dell’Abitare e continuato l’anno scorso con 
le riflessioni sui beni comuni e la sussidia-
rietà. Cioé: il problema non è tanto produr-
re in modo diverso l’energia, quanto, molto 
più profondamente, comprendere che bi-
sogna cambiare paradigma dell’esistenza 
anche in questo campo. Dunque passare 
dalla centralità dell’”io e delle sue voglie”, 
di ratzingeriana memoria, che come abita 
per conto suo consuma l’energia per con-
to suo ecc, alla centralità del NOI dove l’io 
non è soppresso totalitaristicamente, ma 
dove viene arricchito dall’articolazione dei 
rapporti con gli altri che lo aiutano a vivere 
in modo più responsabile, adulto, maturo 
e condiviso e dove i rapporti donano un 
senso e una prospettiva al suo presente e al 
suo futuro. Tutto ciò può accadere, questo 
cambio di paradigma può accadere però, 

ed è stato interessante che l’abbia ricorda-
to un non credente come Guido Viale, se 
gli uomini riscopriranno una radice spi-
rituale e culturale che li precede e li vede 
legati agli altri e al creato. Un po’ come l’e-
sperienza del monachesimo benedettino 
che ha cambiato volto all’Europa tramite 
la cultura diffusa, nuove forme di coltura 
dei campi, la scoperta di nuove tecniche 
architettoniche ecc partendo però dalla Ri-
cerca dell’Ideale; “quaerere Deum”, cercare 
Dio, come diceva San Benedetto da Norcia. 
E questa consapevolezza, come ci diceva 
don Vitali è anche il senso della “C” nell’a-
cronimo ACLI. Ancora una volta il circolo 
ACLI Lambrate si è dimostrato un luogo 
significativo per i nostri quartieri non solo 
per gli aspetti di aggregazione o di servizio 
di patronato, ma come fucina di produzio-
ne culturale che permette a tutti noi , se ne 
sappiamo cogliere l’opportunità, un mo-
mento di crescita reale.

	 © don Stefano Venturini
	 da “Dai Nostri Quartieri” n. 104 

collettivi, così come gli avvenimenti stori-
ci e sociali sono parte della trama della vita 
di ogni persona. Ognuno di noi partecipa, 
con la propria esperienza di vita, alla co-
struzione dei processi più ampi della storia 
collettiva e sociale: dobbiamo però specifi-
care che, per lo più, ciò accade in maniera 
involontaria e inconsapevole.

Tutto cambia se, invece, questo processo 
è frutto di una precisa determinazione: la 
volontà di lasciare testimonianza persona-
le di una esperienza che si ritiene signifi-
cativa. In questo caso la ricostruzione del 
ricordo assume una valenza che potrem-
mo definire «politica»: un atto di volontà 
volto alla soddisfazione di un bisogno per-
sonale ma anche di una necessità sociale e 
storica. Inoltre, i ricordi frutto di una espe-

rienza difficile o particolare necessitano, 
più di altri, di una condivisione per poter 
essere elaborati e sopportati.

Tutto ciò rende centrale la figura del testi-
mone portatore unico, ma mai solo, del-
la narrazione di vicende significative sul 
piano politico e sociale. In questi ultimi 
due secoli i modi e gli spazi di raccolta e 
di propagazione delle memorie si sono 
ampliati e diversificati, come mai era suc-
cesso prima. Sono infatti accadute vicende 
che hanno coinvolto masse di individui 
con livelli di coscienza e di conoscenze tali 
da permettere la realizzazione di una mole 
notevole di testimonianze.

La parola testimone è diventata così cen-
trale nel dibattito scientifico ma anche 
in quello sociale e politico, in particolare 
quando si rievocano e ricordano pezzi di 

da pag. 1 storia drammatici del secolo scorso.
Le vittime dell’Olocausto sono state sei 
milioni: una cifra spaventosa che la no-
stra mente fatica ad immaginare, perché 
supera la soglia delle nostre possibilità. 
Ma ognuno era una persona con un volto, 
un nome, una storia. Quelle vittime erano 
persone come noi. Quelle vittime siamo 
noi. Ascoltare le parole, ma anche i silenzi, 
dei testimoni è un modo per portarle nel 
cuore, che è ricordare. In questo numero 
abbiamo deciso di riportare le parole di Etty 
una giovane donna ebrea che ha vissuto le 
fatiche e il dolore della persecuzione e della 
deportazione e proprio dentro quella espe-
rienza ha trovato Dio e la forza dirompen-
te di dichiarare che anche lì, dentro quella 
storia terribile: la vita è bella.

		           © Erica Mastrociani
Responsabile Area cultura
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Lunedì, 30 Gennaio
ore 17.00

Municipio 3
via Sansovino, 9

PREMIAZIONE
PRESEPI E

COMPONIMENTI
LETTERARI

Venerdì 20 gennaio
Grande partecipazione  alla serata “La Milano 
invisibile”, 60 persone all’apericena e un 
centinaio alla proiezione del cortometraggio 
“Inchei” che ha visto la presenza del  giovane 
regista, Federico Demattè, e dei protagonisti 
del film

Venerdì 20 gennaio 
Interessante 
conferenza “Dossetti, 
La Pira, Lazzati: 
la Comunità del 
Porcellino nel 75esimo 
della Costituzione”.
Relatore il dott. Alberto 
Ratti, giornalista e 
membro del Centro studi 
dell’Azione Cattolica

Giovedì 26 gennaio
In occasione della “Giornata 
della Memoria” il bellissimo 
concerto “Musica a 
Memoria” con le due 
bravissime musiciste: 
Virginia Sutera (violino) ed 
Eugenia Canale (pianoforte)

Un’intensa settimana d’iniziative
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CIRCOLO ACLI 
LAMBRATE 

“G. BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI 

VENERDÌ 10 FEBBRAIO 2023 ORE 20.45
Al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

LO SGUARDO 
DI MIO PADRE

di Daniela Tonoli

ORE 19.30 POSSIBILE APERICENA € 12
Prenotazioni: bar del Circolo

mail: acli.lambrate@libero.it - WhatsApp 3382200447

	 Mercatino 
	 del libro 
	 usato

APERTO TUTTI I GIORNI
DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 18

CIRCOLO ACLI LAMBRATE
VIA CONTE ROSSO 5

Domenica 5 febbraio - ore 12.30 
Menu
•	Cannelloni ricotta e spinaci
•	Scaloppine di vitello 
 con funghi
•	Tiramisù
•	Vino-Acqua-Caffè
€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO
oppure: email acli.lambrate@libero.it
WhatsApp 3382200447

La Cucina 
del Circolo
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A conclusione del percorso sulla storia degli ex-Marti-
nitt, ViviLambrate organizza una visita guidata al museo 
Martinitt e Stelline in Corso Magenta, 57 Milano.
Inaugurato nel 2009, accanto alla storica sede dell’orfa-
notrofio femminile della Stella, il Museo Martinitt e Stel-
line racconta la storia di due dei più antichi e conosciuti 
enti assistenziali milanesi. 
Un percorso attivo che permette una completa immer-
sione nella storia, attraverso le fonti d’archivio.
Un luogo emozionale, nel cuore di Milano, in cui si riper-
corre la storia degli uomini, degli enti e delle istituzioni 
che si sono prodigate nell’offrire cure mediche, istruzio-
ne, lavoro e assistenza a quanti ne avessero bisogno.  
È uno tra i primi musei interattivi e multimediali della 
città in virtù delle sue postazioni touch-screen all’avan-
guardia che consentono ai visitatori di “girare le pagine” 

dei documenti che hanno accompagnato la vita degli 
orfani, di partecipare alla simulazione di una loro lezio-
ne ricostruita con l’aiuto di storici e sceneggiatori e di 
esaminare le letture loro destinate per il tempo libero.
La visita guidata a integrazione e corredo del percorso 
multimediale illustrerà tutte le sfaccettature della vita 
presso gli istituti Martinitt e Stelline offrendo un’impor-
tante traccia della storia della beneficenza, della so-
cietà, della cultura e del lavoro a Milano. Un percorso 
tra storia e memoria dal forte impatto emozionale che, 
come in altri luoghi milanesi, consente di ripercorrere la 
storia di Milano, rivelandone l’originaria vocazione be-
nefica e assistenziale.
L’offerta didattica è articolata in laboratori volti al coin-
volgimento di tutte le fasce di utenza, dai bambini in età 
scolare, a ragazzi e adulti.

Per informazioni: mail: info@vivilambrate.org - cell 338 834 0021

SABATO 11 FEBBRAIO 2023
RITROVO AL MUSEO MARTINITT E STELLINE CORSO MAGENTA 57 - MI

VISITA AL MUSEO DEI “MARTINITT” 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA CON WA O SMS AL NR 338 8506265, 
OPPURE A info@vivilambrate.org INDICANDO SE SOPRA O SOTTO I 65 ANNI.

IN CASO D’IMPOSSIBILITÀ ALLA PARTECIPAZIONE È OBBLIGATORIO AVVISARE PRIMA.

Costo base per persona, € 8 - Gruppi di 15 persone, € 7 a testa - Gruppi di 15 persone con età uguale o superiore a 
65 anni, € 3,50 a testa.

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA CON WA O SMS AL NR 338 8506265, OPPURE A info@vivilambrate.org, INDICAN-
DO SE SOPRA O SOTTO I 65 ANNI.
IN CASO D’IMPOSSIBILITÀ ALLA PARTECIPAZIONE È OBBLIGATORIO AVVISARE PRIMA.

Gruppo ore 10,15 per persone con 65 anni o superiore.

Gruppo ore 16,15 per persone con età mista.

Ritrovo Corso Magenta 57, Milano. (M1 linea rossa e M2 linea verde, fermata Cadorna FN)

Durata della visita circa 2 ore - Consigliato l’uso della mascherina FFP2.
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La tessera ACLI ha validità dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 

QUOTE TESSERE 2023 
Tessera Normale/Ordinaria 	 3 35 
Tessera Sostenitore e Consigliere 	 3 50 
Tessera Partecipanti ai Corsi e Tessera Familiari 	 3 20
La tessera familiari è riservata ai componenti dello stesso 
nucleo (stessa residenza) di un Socio ordinario o sostenitore 

Tessera Giovani 	 3 10 
La tessera giovani è sottoscrivibile dai soci sino a 31 anni compiuti 

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295 • mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

TESSERAMENTO 2023 
CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI” APS-ASD

RIVOLGIAMO A TUTTI 
UN CALOROSO INVITO 
Il Circolo ha bisogno del tuo contributo: 

sostieni il tuo Circolo, sottoscrivi la 
tessera da 4 50 di Socio Sostenitore 

contribuirai a sostenere le spese che 
quotidianamente abbiamo. 

(Ricordiamo che euro 19 del costo di ogni singola 
tessera vanno alla sede provinciale delle ACLI)

Aderire al Circolo ACLI Lambrate Giovanni Bianchi  
significa soprattutto: 

•	Riconoscerne la validità dell’azione sul territorio;
•	Esprimere l’adesione al sistema di valori che guida-

no le ACLI (VEDI STATUTO);
•	Sostenere l’azione dei volontari che si adoperano 

per il bene altrui;
•	Sostenere la possibilità di implementare progetti di 

utilità sociale;
•	Aderire ai Servizi Sociali promossi dalle ACLI
•	Sostenerlo economicamente attraverso le molte-

plici proposte che il Circolo e La Casa di Quartiere 
offrono, in modo da poter garantire tutti i servizi e 
sostenere le spese che quotidianamente vanno af-
frontate.

In breve, fornire un sostegno ad attività votate al bene 
comune.  

CONDIVISIONE, APPARTENENZA, 
PARTECIPAZIONE, SOSTEGNO PER RENDERE 

SEMPRE PIÙ EFFICACE E EFFICIENTE 
LA NOSTRA PRESENZA SUL TERRITORIO.

PER UN QUARTIERE 
SOSTENIBILE, APERTO E INCLUSIVO
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€ 20 - prenotazione al bar 
del Circolo ACLI Lambrate o alla 

mail: acli.lambrate@libero.it 
o WhatsApp 3382200447

DALLE ORE 15,30

INGRESSO LIBERO

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Lezioni  al mercoledì e/o al venerdì
ore 18.00

al Circolo ACLI Lambrate
Info: Antonio tel. 335 6751 293

SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Domenica 5 febbraio 2023 ore 16
AL CIRCOLO ACLI LAMBRATE - VIA CONTE ROSSO 5

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

PADRE EMMANUEL
Fede e liturgia 

di Silvana Rapposelli - edizioni MIMEP

Saranno presenti, oltre all’autrice, 
il dott. EMMANUELE MASSAGLI 

e padre MARCELLO MANGIAMELI, cappuccino
Un libro che raccoglie testi scritti e 
predicazioni svolte in varie occasioni 
da padre cappuccino Filippo Braghini 
(padre Emmanuel) e che compongono 
un ricco commento ai temi dell’anno 
liturgico. Cappuccino del convento di 
viale Piave a Milano, collaborò con don 
Giussani alle origini di Gioventù Stu-
dentesca e poi di CL. è stato una guida 
spirituale per molti e di grande testi-
monianza di fede per quanti lo hanno 
conosciuto.
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Venerdì 3 febbraio 2023 – ore 21 
GIUSTIZIA SOCIALE

E GIUSTIZIA AMBIENTALE
LA LOMBARDIA COME LABORATORIO DI CURA A PARTIRE DAGLI ULTIMI

Don VIRGINIO COLMEGNA
Presidente Casa della Carità di Milano

DANIELA PADOAN
Scrittrice, candidata alle elezioni regionali come capolista Alleanza 
Verdi Sinistra nella coalizione per Francesco Majorino Presidente

MARIO AGOSTINELLI
Presidente Associazione LAUDATO SÌ

“Oggi non possiamo fare a meno di riconoscere che un vero approccio eco-
logico diventa sempre un approccio sociale, che deve integrare la giustizia 
delle discussioni sull’ambiente, per ascoltare tanto il grido della terra quan-
to il grido dei poveri”. Come declinare queste parole di papa Francesco, tratte 
dall’enciclica Laudato si’, nelle politiche della Regione Lombardia?

Al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
 Via Conte Rosso 5 Milano


